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A Berlino l'Italia gioca un'amichevole dai molti tranelli (TV Eurovisione; oire 15,25) 
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La RFT è un duro esame in vista 
della Finlandia 
L'ambiente non è dei più favorevoli'(basti pen
sare alla campagna di stampa orchestrata con
tro Àntognoni) - Ultima vittoria tedesca nel '39 

Dal nostro inviato 
BERLINO — La nazionale az
zurra viene a : Berlino e il 
calcio tedesco, col tifo che 
gli gravita attorno, è tutto 
mobilitato. Da tempo ormai 
in Europa il football italiano 
non rappresenti c'avvero il 
meglio, eppure per chissà 
quali strani motivi lo squa
drone di Herr Schoen teme, 
senza mezzi termini, l'Italia. 
se ne è come fatto un com
plesso, e ogni qualvolta la 
deve incontrare sono puntual
mente vigilie travagliate, ric
che ad un tempo di fiere am
bizioni e di intime sofferenze. 
Sarà il fatto che nonostante 
i suoi trionfi recenti e pas
sati non gli riesce di batterla 
dal lontano '39, poco meno di 
una quarantina di anni, dun
que, quando giusto qui a Ber
lino una nazionale composta 
per la gran parte di uomini 
del Genoa e votata al «siste
ma » beccò 5-2, sarà per cer
ti rapporti che per motivi an
che ovvi non sono mai stati 
calorosi, sarà per tipica riva
lità di scuole, il fatto è che 
anche stavolta l'attesa qui è 

R.F.T: 
Maier 
Vogtt 

- Dietz 
Russmann 

Kaltz 
Bonhoff 

Rumenigge 
Flohe 

Fischer 
Bear 

Voi kart 

- I T A L I A 
? 1 ' Zoff ' ' 
' 2 Tardelll 

3 Gentile 
4 Bonetti •• 
5 . Mozzini 
6 Facchettl ,. 
7 Cautio 
8 Zaccarelli 
9 Grazianl 

10 Antognonl 
.11 «Bottega 

ARBITRO: Rion (Belgio) 
A disposizione: Franke (12.). 
Schwarzenbekc (13), Tenha-
gen (14.), Bongartz (15.). Ho-
elzenbein (16.) per la RFT; 
Castellini (12.), Cuccureddu 
(13.), Sclrea (14.). Capello 
(15.). Sala C. (16.), Pullcl 
117.) per l'Italia. 

RADIO E TV — Radiouno 
•Ile 14.45. Alla TV, sulla Re
te 2. alle 15.25, in Eurovisio
ne, telecronaca diretta, com
mentata da Nando Martollini. 

Niki Lauda 
non corre 
a Mosport 

MARANELLO — L» Ferrari ha 
reto noto un telex inviatola 
del tuoi responsabili tn Cana
da, par comunicare la decisio
ne presa da Niki Lauda di non . 
prendere parte al Gran Premio 
del Canada, penultima corsa 
del •' mondiale di « Formula 
Uno » in programma domani 
sul circuito di Mosport. 

• Ouesta mattina (ieri per 
chi lese*. n.d.r.) alla ora 7.00 
— e detto nel telex — Lauda 
ci ha telefonato per informar
ci che, dopo aver riflettuto tut
ta la notte, ha deciso di non 
prenderà parta alla corsa >. 

m La Ferrari — concluda il 
telex — si è limitata a pren
dere etto di questa immotiva
ta rinuncia a parteciperà al 
Gran Premio del Canada con 
Reutemann a Villcneuve >. 

Ugolotti 
fermo 

tre mesi 
ROMA — Ieri pomeriggio la 
Roma è rientrata nella capita
le, proveniente da Lione, dova 
ha giocato « pareggiato 0-0 
contro rOlympique. Della co
mitiva non faceva parte Uso-
lotti che in seguito ad un in
cidente di gioco ha riportato 
a la frattura malleolare del 
perone della gamba destra e 
una lacerazione al legamento 
collaterale interno ». come ha 
precisato il professor Trillar eh* 
lo ha prontamente operato. 
Ufolotti potrà lasciare la cll
nica francese tra cinque «forni 
e dovrà stare a riposo par circa 
tre mesi. Al suo rientro a Roma 
Ciarloni non ha saputo dira 
niente circa l'esito dell'operaalo-
ne subita dal giocatore. Ha in
vece riferito sulla boera con
dizione di Pcccenini che da 
Trillat a stato giudicato già 
pronto per riprenderà a gio
care. Secondo Gìagnoni Pec-
catini dovrebbe esaere pron
to per giocai a ancora in cam
pionato tra un mese circa. 

Carrara 
preoccupato 
dei deficit 

MILANO — La . 
whaeriefr collegiale della La
go nazionale piuleieioeiiiti, af
fidata alla piaaidwa laéerala, 
ai protrarrà ancora par ejwet-
che tempo, asakM aiaaiiiil 
e ottobre, coma ara nati* pre
visioni ed era stato _ deciso, 
sappi In maniera i* 
Mei taglio scorso, al 
•Mio • w i i i l a a i «al 
§9 OTV* p ) M M f # w f W f l * •> fqjWmV 
ara l-iilindimoate mewilsals-

dotto s*> 

enorme, • al; punto che 
l'« Olimpico », con i suol cir
ca novantamila posti, è da 
tempo esaurito, per un incas
so, si dice, di oltre mezzo 
miliardo cM lire. Una « ami
chevole » dunque, ma un'ami
chevole molto « sui generis » 
nonostante le assicurazioni 
ufficiali dell'una e dell'altra 
parte. ., ., . . . 

Da parte italiana, per tor
nare al match in chiave az
zurra, si sottolinea per esem
pio che vuol essere un Im
portante collaudo, un test il 
più possibile probante, in vi
sta dell'incontro importantis
simo, e per molti versi anzi 
decisivo (vincendolo bene, con 
tre o più reti di scarto, ci 
si potrebbe infatti concedere 
perfino ii lusso di perdere poi 
a Wembley) di Torino con 
la Finlandia. E niente più. 
Interessa quindi la concentra
zione • agonistica in vista e 
in funzione di quell'impegno, 
interessa il gioco, interessano 
le indicazioni che quello può 
offrire, il risultato ncn conta. 
Il risultato, se proprio si vuo
le, interessa meno, molto me
no. Ma è chiaro che si men
te, sapendo c*«i mentire. Bear-
zot pensa alla Finlandia, e 
però farebbe sicuramente mo
neta falsa pur di vincere qui 
a Berlino, o anche solo di 
non perdere. Ciò premesso, 
non è davvero che consideran
do il • match soltanto sotto 
l'aspetto classico della vera 
amichevole, come preparazio
ne insomma, e basta, all'ap
puntamento con i finnici, le 
preoccupazioni del C.T. deb
bano in qualche modo dimi
nuire. Sarà sufficiente pensa
re a quel che è successo do
menica in campionato e subi
to prima per rendersene con
to. Bearzot, come è noto, ha 
fatto la « sua » nazionale con 
l'apporto pressoché esclusivo 
delle torinesi, e le due .tori
nesi adesso sono in panne. 
Il Torino da tempo procede 
claudicando in mille angustie 
e la Juve ha subito all'« Olim
pico » quel po' po' di salasso 
che sappiamo. Lui dice che 
una maglia azzurra è la pa
nacea di ogni male, ma sarà 
poi vero? Dice anche, Bear
zot, che Pacchetti è una ban
diera, che Benetti da un gior
no all'altro si trasforma, che 
Antogocni è un suo irrinun
ciabile punto fisso. ' E però 
Facchetti. fresco reduce tra 
l'altro di recenti acciacchi, 
mostra irreparabilmente la 
corda anche nel : suo club, 
Benetti per primo ammette 
la sua attuale scadente con
dizione, e Àntognoni tradisce 
anche in viola gli eccessi, 
pericolosi assai e comunque, 
di un sistema nervoso fragile 
e incontrollato. Come non ba
stasse, Àntognoni troverà qui 
a Berlino un ambiente a lui 
particolarmente ostile, per i 
recenti fatti di Gelsenkirchen, 
che la TV ha impietosamente 
mostrato e rimostrato, e per 
la campagna che, in seguito 
a quelli, la stampa locale gli 
ha montato contro. 
- ora Bearzot potrà anche 

aver ragione, e ne ha sicura
mente quando asserisce che 
non può certo allestire una 
nazionale diversa per ogni do
menica ók campionato, ma il 
pericolo che la squadra non 
arrivi a girare al meglio re
sta, e il pericolo dunque di 
una magra clamorosa pure. 
Il risultato immediato, in que
sto caso, sarebbe quello di 
uno choc, di un collettivo crol
lo psicologico che ci portereb
be, anche per gli immanca
bili risvolti polemici, in ben 
tristi condizioni alla partita 
con i finlandesi. :•-•• . -• . 

Segnalare il pericolo, non 
vuol dire ovviamente fasciar
si la testa prima di essersela 
rotta. Né imprecare alla scel
ta di un avversario forte e 
scorbutico come questo, - in
vece della solita servizievole 
vittima di comodo. I tede
schi, già da prendersi con le 
pinze sempre, si sono prepa
rati con particolare, scrupo
losa cura per l'occasione. 
Vogliono batterci, e lo dico
no. Ma sono, pur essi, in de
licata fase c'« transizione. Ar
chiviata • ormai la celebre 
squadra di Monaco "74, della 
quale ; sono rimasti sulla 
breccia soltanto Maier, Vogts 
e Bonhof, più Schwarzenbech 
nelle riserve. Schoen sta in
fatti preparando quella per 
Buenos Aires *78 e sebbene il 
suo lavoro sembri a buon 
punto non è detto che già 
l'abbia pronta all'uso, in ma
no. Kaltz si dice non faccia 
rimpiangere Beckenbauer e 
Fischer, il centravanti dello 
Shalke 04 «esploso* recen
temente (gran brutto cliente 
per Mozzini!), pare sia addi
rittura meglio di Oerd Muller, 
ma la compagine è pur sem
pre compagine nuova, fresca 
di amalgami e di automasti-
smi e dunque certamente non 
priva di ponti deboli e di in
crinature. - L'essenziale sarà 
saperli trovare. E* l'impresa 
alla portata degli azzurri? Di 
vantaggio hanno, appunto, la 
coesione, l'abitudine a gioca
re assieme. Se l'orgoglio, e 
lo stimolo «tei tanti rincalzi 
che premono, faranno il re
sto, può anche succedere che 
l'azzecchino. Sotto questo a-
spetto, ha in fondo fatto be
ne Bearzot a confermare la 
nazionale di Helsinki. Ha 
perso un po' smalto Gentile, 
« giù di forma Benetti, è un 
poco scombussolato Zaccarel
li dall'alternanza di ruoli che 
nel suo Torino. Radice per 
necessità gli impone, ma è 
tutta gente e collaudata», al-
meno in grado di « legare ». 
In condizione dunque di 
promettere, bene o male, gio

co. Le cronache di queste 
prime partite di campionato 
parlano unanimi, è vero, di 
Maldera, di Manfredonia e di 
Pin, ma a * prescindere dal 
pericolo di « bruciarli verde» 
si può d'acchito dimenticare 
quel che i Gentile, i Tardelll, 
i Benetti hanno fatto la sta
gione scorsa? Certo qualche 
riserva rimane per Facchetti, 
ma visto che nella ripresa 
Bearzot ha lasciato intendere 
di voler schierare Scirea. si 
può pure concedere al bravo 
Giacinto anche questa soddi
sfazione. Le sostituzioni pre
viste dagli accordi saranno 
tre, ma oltre a questa di Fac
chetti con Sclrea non è detto 
che il C.T. ne utilizzi altre. 
Ad ogni modo vedremo. Ccn 
tanti auguri, si capisce. 

Bruno Panzera 

i . 

Parte da Seveso la classica che chiude la stagione ciclistica 

Moser ci prova al Lombardia» 
ma la concorrenza è spietata 

Il < campione del mondo dovrà anche vedersela, tra gli altri, con Saronni, 
Baronchelli, Maertens, De Vlaeminck, Thevenet, De Muynck e Zoetemelk 

Dal nostro inviato . 
SEVESO — I più, chiedendo 
loro come va, rispondono 
« bene » perchè stasera mette
ranno in un cantuccio i caval
li d'acciaio. E' un addio alle 
armi pur nella prospettiva di 
dover tornare a combattere, 
è il settantunesimo Giro di 
Lombardia che chiude un an
no di battaglie, e l'ultima sfi
da ciclistica, l'ultimo squillo 
di tromba. La corsa delle fo
glie morte, si scriveva un 
tempo, e qualora il cielo non 
dovesse aggiustarsi, sarà j 
pioggia e " freddo, sarà un 
viaggio con pochissimi super
stiti. - . - . . . . •,, .. 

Il traguardo è affascinante. 
Sfogli il libro d'oro e trovi 
Coppi con cinque vittorie, Bin
da con quattro, Bartall con 
tre, tanto per dire, un libro 
aperto nel 1905 da Gerbi, ci
tato dalla fantasia popolare di 
allora come il «diavolo ros
so », una storia con ' mille 
episodi di ciclismo ' rovente. 
Francesco Moser che s'è im
posto nel '75 in un arrivo da 
favola per gli italiani (secon
do Paolini, terzo Chinetti) è 
l'uomo da battere dei nostri 
giorni. Roger De Vlaeminck 
ha gioito nel '76 e resta uno 
dei favoriti, però tutti i fuci
li sono puntati in direzione di 
Moser, campione del mondo, 
atleta di grande temperamen
to, . grintoso, , polemico, 
audace. -,= ..'. 

Le • polemiche • giovano se 
contenute entro limiti ragio
nevoli. Martedì scorso, a Bo
logna, è cresciuta la tensione 
fra la Sanson di Moser e Bec-
eia e la Scic di Saronni e Ba
ronchelli. Sono le due squadre 
più forti, due squadre in pie-

# MOSER è il grande favorito 

na guerra, ma contro Fran
cesco c'è Luciano Pezzi con 
parole di fuoco, e oltre alla 
Fiorella Mocassini di Barone 
e Johansson ha il dente av
velenato i a Magnifle di Van-
di. Sapete: Moser ha sgan
ciato Edwards e ha vinto con 
Beccia. Sconfitto nel Giro del 
Veneto, il trentino è rimasto 
piuttosto al coperto nel Giro 
dell'Emilia con un pensiero. 
rivolto al «Lombardia» e lo 
altro a Saronni che minaccia
va di batterlo in volata. Ecco: 
aumenta' la rivalità fra Mo
ser e Saronni, e non è male, 

semprechè ciò non giovi alla 
legione straniera, i dispetti 
inaridiscono, il.ciclismo vive 
di estro e di azioni: • 

•" Conosciamo' a' memoria • il 
percorso del Giro di Lombar
dia che misura 257 chilome
tri e mantiene intatte le sue 
caratteristiche nonostante la 
variante della partenza da Se
veso. E* un tracciato senza 
veli, • senza misteri. I * suoi 
molteplici dislivelli annuncia
no fatica e selezione. Di buon 
mattino abbiamo l'antipasto 
del Scrinano, quindi il Ghisal-
lo e avanti per, il colle di 

Alla Camera in discussione la nuova legge sulla caccia 

In caso di incidènte il cacciatore 
promuove Fazione legale diretta 

ROMA — Nonostante una 
consistente mole di emende-
menti — taluni della Com
missione agricoltura tenden
ti ad un ulteriore perfezio
namento delle norme, i più 
però di contrapposizione pre
sentati da radicali, indipen
denti, da qualche de isolato. 
nonché dai missini — la Ca
mera ha proceduto, con una 
certa sollecitudine, all'appro
vazione dei primi IO articoli 
del disegno di legge che det
ta principi generali e dispo
sizioni per la protezione e 'a 
tutela deiia fauna e la disci
plina della caccia. 
. Sono cosi passate le norme 
del titolo primo, recante ap
punto, principi e disposizioni 
generali, concernenti la tu
tela della fauna selvatica 
(artt. 1 e 2). il divieto del
l'uccella gione (art. 3). la crea
zione del comitato tecnico ve-
natork» nazionale (art. 4) che 
ha anche il compito di pro
muovere iniziative per il coor
dinamento delle attività e di 

calendari venatori su • aree 
intemazionali omogenee, - e 
di formulare proposte al go
verno sull adeguamento della 
legislazione • nazionale alle 
norme comunitarie e /o alle 
convenzioni internazionali In 
materia di protezione della 
natura e della fauna selva
tica e.". di - esercizio della 
caccia. ' 
-• La Camera ha quindi ap
provato i titoli, secondo e 
terzo: il primo, con gli arti
coli dal 5 al 7, stabilisce che 
le Regioni esercitano le fun
zioni amministrative in ma
teria di caccia, mediante de
lega alle provìnce, alle comu
nità montane e ai comuni e 
ai loro consorzi, e predispon
gono i piani, annuali o plu
riennali, per province o zone 
venatorie, da attuarsi me
diante casi di protezione o 
di ripopoiamsnto, in centri 
pubblici o privati di riprodu
zione della selvaggina, in zo
ne di addestramento ecc. E* 
previsto anche che la zona 

delle Alpi è assoggettata a 
regime normativo speciale, 
definito sempre dalle regioni 
interessate.. 
- Il titolo terzo (articoli 8, 
IO) tratta specificamente del
l'esercizio della caccia e del
la sua disciplina, subordi
nata, .ovviamente, all'esigen
za di conservazione della sel
vaggina. e dei mezzi per 
esercitarli e : della ' caccia 
controllata. 

Da segnalare una norma, 
introdotta ic aula.all'art 8. 
cor. la quale si prevede che 
« in caso di incidente, a co-

i lui che ha patito il danno è 
consentita l'azione regale di
retta, nei confronti • della 
compagnia assicuratrice pres
so la quale il cacciatore che 
ha la responsabilità dell'inci
dente, ha assicurato la poliz
za per la responsabilità ci
vile». • ' • • • • • • . 

La Camera proseguirà l'esa
me della.legge nella prossi
ma settimana, entro la quale 
è possibile che vi sia il voto. 

Balislo, e giù verso un tratto 
di pianura che porta al pun
to cruciale, alle cime di San 
Fedele d'Intelvi e di Schigna-
no, alle fasi decisive: qui, al 
secondo controllo di Argegno, 
quando mancheranno una 
trentina di chilometri al tra
guardo di Como, avremo una 
situazione chiara, avremo no
mi e cognomi- dei pochi ele
menti in lotta per il trionfo, 
magari un solo elemento che 
ha spiccato il volo. Sicura
mente la lunga cavalcata 
avrà schiumato e portato a 
galla i tipi più robusti. Mo
ser? Saronni? Baronchelli? 
De Muynck? De Vlaeminck, 
Thevenet? Maertens? Zoete
melk? Vandi?, Beccia?, Bitos-
si? Probabilmente, ma è tut
to da verificare. 

E' la verifica di fine sta
gione in un mondo di semivi
vi. L'esercito dei pedalatori 
è in ritirata, e chissà. Moser 
sembra ancora in grado di 
sostenere l'urto, di agire in 
prima linea. Saronni è il ra
gazzino di valore al cospetto 
di un impegno severo. Troppo 
severo?, si domanda qualcu
no. Già. Saronni è professio
nista con sei mesi d'attività, 
il suo esordio è. stato bril
lante e attenzione a non chie
dergli la luna. Moser-Saronni 
è un motivo di casa, un acco
stamento dettato da risulta
ti recenti. Baronchelli cerca 
il colpo d'ali per rinverdire 
gli allori del Giro dell'Appen
nino e del Giro di Roraandia, 
quei due successi, prepotenti 
di primavera, e sarebbe bel
io rivedere Giovanbattista con 
la baionetta in canna. 
• Sperare in un successo ita
liano non è follia. Contiamo 
parecchio, ovviamente, - su 
•Maser benché Francesco non 
abbia le unghie per graffia
re in salita. Anche Maertens, 
d'altronde, non le ha. Già, co
me sta Maertens? ET il più 
chiacchierato ;' della legione 
straniera, ha mal di schiena, 
non è il Maertens di qualche 
mese fa, ma appena giunto 
all'albergo di Varedo ha con
fidato al proprietario: «ami
co, si vocifera che sono in 
crisi. Bugie. Ti prometto un 
grosso giro di Lombardia...». 
Aspettiamo Maertens alla pro
va del nove, sappiamo che 
De Muynck è in forma, scat
tante, pericoloso, che De Vlae
minck non è da sottovalutare 
anche se ha disertato il Giro 
dell'Emilia per curare una 
tendinlte, che Thevenet e Zoe
temelk sono tipi d'avanguar
dia, che uno spagnolo (Gal-
dos?) potrebbe farsi onore, e 
in sostanza pur essendo ridot
ta la legione straniera è te
mibile, tale da giocare brut
ti scherzi. 

* n e Lombardia s è poesia e 
cruda realtà. La poesia di un 
paesaggio incantevole, mera
viglioso quando fa capolino il 
sole, e la realtà di un viag
gio ubriacante. In compenso. 
Como è un fiore da mettere 
all'occhiello con smisurato or
goglio. Coraggio, ragazzi: un 
po' d'olio alle catene, un po' 
di benzina ai motori inceppati 
e presto (questione di ore) 
le biciclette andranno in 
rimessa. 

Gino Sala 

Per stabilire quali delle due parteciperà aDa fase finale della Coppa Italia 
| | TT . — • IT - — ~ *• • ' • — — 

Spareggio sul campo fra Pescara e Taranto 
MILANO — Pescar» • Taranto si 
giocheranno sul campo la quali
ficazione alla final* dalla Coppa 
Italia. Le du« squadra avevano 
concluso il loro girone eliminato
rio a parità di punteggio, di dif
ferenza-reti e con lo stesso nu
mero dì gol segnati. In base al 
regolamento di Coppa Italia sa
rebbe stato necessario il sorteg
gio, - Anele) per ieri nelle sede 
della Lego nazionale. Me le due 
società si sono accordate per con

sentire, che sia il campo a dare il 
responso per rarmmssìone al tur
no succtssjrd. 

Per arrivare a * appesto accordo 
c'è voluta però une lunga discus
sione. Infine, con .la mediazione 
dell'ex-tasDrier* di Lega, Caseina, 
e stato raggiunto raccordo. SI 
giocherà, con regolamento 
manifestaaioni UtFA (rati 
te ' in trasferta cne valgasi*. 
pio,' ad esemplo) 'prima rej T i . __ 
lo i poi i Pescaia, con incassi 

equamente divisi. La .scelta di 
giocare la ' prima partita è stata 
del p» evuonte della soderà pu
gliese, - al quale era stata fatta 
la e concessione ». Dote probabili 
sono il 2 novembre e I ' * dicem
bre. Considerata la mancata de
signazione detto ottava finalista, 
anebe la riejntam dei rappresen
tanti dette spesata ammties alle 
leeé.Beale,>.state rinviata a di-
cuntfjra. A cfuwivuoocs tnoffrfi si 
— • w la NoaJowoJo • Italiano si 

sari qualificata per I ' « mondia
li » in Argentina. E' quasi certo. 
intani, che se gli azzurri dovran
no andare in Sudamerica, la for
mula della fase finale di Coppa 
Italia sarà modificata con partite 
ad eliminazione diretta per ab
breviare i tempi della manifesta
zione. Se al contrarlo l'Italia non 
giocherà I « mondiali >, la formula 
sarà la solita con due gironi al
l'italiana e finalissima fra le vin
citrici dei gironi stessi. 

Il gol d i Geyer condanna sul f inire l'Italia 

dal contr 
' , . • •-• . » y:i 

tedesco 
In una squadra senza amalgama, brillano Novellino, B. Conti e P. Saia 

RFT « • »i Bundsrnsklj Reichel, I 
Ztmmermannt Lameck, , Garbar, 
Bast (60' Seliger) ; Csyer, Reeber, 
Dieter Muller (70 ' WeiutDi lurg-
smuller. Sstl. 

ITALIA « SPERIMENTALE »! 
P. Conti (46* Bordon), Canova, 
Maldera; P. Sala, Bellugi (46' Va-
v i t tor i ) , Onofri; B. Conti (70* 
Orlali), Pace), Pruxzo, Pin, Novel
lino. 

ARBITRO: Nyhui (Norvegia) 
RETE: 74' Geyer. 
NOTE: angoli 6-4 par la RFT. 

Serata particolarmente calda. Ter
reno in ottime condizioni. Spet
tatori 25.000. Ammonito al 56' 
P. Sala per gioco falloso. 

,, Nostro servizio ., , 
BREMA — Il primo appun
tamento tra il calcio italia
no e quello tedesco vede i 
ì-appresentanti di quest'ulti
mo uscire vincenti, sia pur : 
di stretta misura, ma sicura
mente ccn merito inconte
stabile. E* questo il risulta
to, che proiettato verso la : 
partita di oggi tra le due na- i 
zionali maggiori, servirà da | 
pungolo per la prestazione di ' 
Facchetti e e. Il gol messo 
a segno dall'ala destra 
Geyer, mentre ci si avvicina
va alla mezz'ora della ri
presa, infatti, è venuto quan
do in molti erano ormai 
convinti che gli azzurri delia 
« sperimentale », pur dibat
tendosi tra comprensibili 
problemi di amalgama, tra i 
singoli e fra i reparti, pur 
denotando un preoccupante 
calo dal punto fisico, riusci
vano a controllare senza af
fanno alcuno il disperato 
« forcing » dei tedeschi. 
* Sia chiaro comunque, che 
la sconfitta, non suona cer
tamente come una boccia
tura irreversibile della for
mazione spedita sul terreno 
dei Weseerstadium dal re
sponsabile tecnico Azelio Vi
cini. Di fronte a un comples
so ormai collaudato, i rin
calzi , azzurri ' hanno lottato 
con ^ insospettato - orgoglio, 
soccombendo al termine di 
novanta minuti, giocati con 
grande determinazione. La 
sconfitta, e la cosa sembra 
fedelmente rispecchiare la 
carente esperienza interna
zionale degli italiani, la scon
fitta si diceva, è scaturita 
da un'azione in contropiede 
dei padroni di casa. La vita
lità, l'aggressività, a volte in
consulta delle giovani leve 
del calcio italiano pone so
vente il fianco a « incidenti » 
di tal specie, ma, come ac
cennato sopra, il premio del
la vittoria, ì tedeschi se lo 
sono meritato, se non altro 
per il loro miglior collettivo. 

Bearzot ed i suoi colleghi, 
a questa ' gara, chiedevano 
una verifica dei singoli e 
questa è arrivata puntual
mente in toni abbastanza po
sitivi. Su tutti si è segnalato 
per abnegazione e tecnica, 
Walter Novellino, che ha co
stituito la lieta sorpresa del
la serata. Il centrocampista 
ha operato a tutto campo, 
Incaricandosi pure, di copri
re, in fase di « filtro » le fal
le che l'evanescente Pin, la
sciava alle incursioni dei te
deschi. Con Novellino, si 
sono ben battuti Patrizio Sa
la, alacre nel lavoro di pro
pulsione e solerte nei rientri. 
Anche Bruno Conti, fin che 
è rimasto sul terreno, si è 
distinto per la caparbietà 
con cui si è battuto. Pruzzo, 
per contro, come si temeva 
alla vigilia, ha patito l'iso
lamento. Solitario al cospet
to dei coriacei difensori te
deschi, Pruzzo è finito co! 
naufragare. •>=-•' ••:• 

Il gol della vittoria ted^ 
sca. è arrivato al 29' della ri
presa: su azione di contropie
de partita dai piedi di Zlm-
mermann; la palla perveniva 
a Geyer che dalla corta di
stanza, batteva Bordon. Un 
minuto dopo una traverei. 
ribatteva una cannonata di 
Selige. La reazione italiana 
non si faceva aspettare, ed 
al 40' Burdeski era costret
to a superarsi per deviare 
prima un bolide di Novelli
no e poi la successiva ribat
tuta di Pruzzo. Al 42' gii ita
liani, giustamente, invocava
no la massima punizione 
per un atterramento subito 
dall'irrefrenabile Novellino 
da parte di Gerber. 

Era rigore per tutti, meno 
che per l'arbitro Nyhus, che 
forse ingannato dalla acro
batica caduta di Novellino. 
decideva per il prosieguo 
del gioco. 

Hans Reutermann 

sportflash-sportflash 

• DISCIPLINARE — La « Discl-
Zti»are » ha Inflitto a Corteva ona 
Stornata «li aejealHiea. A Wilson e 
Oerìci 700 mila lire di assale n da, 
a Carella l'ammonizione "»«"*re 
Ammoniaci « stato prosciolto, Vi 
nicio, (Lazio) ha owrto « * r « « » n 
milie*e 41 ammenda. Le sanzioni 
tono in relazione alle dkhiarazjo-
„; «na stampa dopo Canoe Lazio. 
• PUGILATO — Franco • * -
9lione è II s a n * campione Ita
liano dei pesi «allo. A Cappa, he 
barrato ei ponti il detentore «el 
titolo Loifli Tesearin di Vivevano. 
• CALCIO — Pece fatta tra il 
Napoli e Chiaro*!. La notizie of
ficiale della riconciliazione • stata 
annunciata da Ferlaino netl'escire 
della sala delle rioniool del Con-
aìvn* di Amminisli azione delle so
cietà e uinlsimata nella confe-

i. I l pio «sedimento di 
è stato eoetitsuto da 

# PUGILATO — Stasera sol rh*a 
del Palazzotto detto Sport di Mor-
eoaam si demolii a il campionato 
ìtaflaMo dei lettori looior tre U t * 
Poti pie volt* n o i l i I I Italie** o 
Il roseo»* Corto rissaioli». 
# IPPICA — Llntemeelonele 
« Piemia Lydia Tesi* >, riservato 
alle mfeliori femmina della e*a*~ 
razisns e dotar* dì 10 mfflooj ol 
lire, seela diotaisSB di 2000 metri 
in piste t i onda, apro e t t i le aia-
ajtono dei traodi premi oll^o*)**?*-
m* don* Capannelli. 
# CALCIO — Le selezioni nazio
nali detti Stati Uniti e della Ciao 

(1-1) lo 

ivo 

MAZZINGHI IDONEO 22X££. 
f ra le della Federboxe, presieduta dal prof. Antonio Francotie, 
dopo aver sottoposto l'ex campione del mondo di pugilato. 
Sandro Mazz ingh i , agl i accertament i clinici ha dato il proprio 
parere favorevole al la r ipresa del l 'at t iv i tà agonistica. M a / 
zinghi è stato sottoposto ad una visita clinica genera le ; esam • 
di laborator io; esame cardiologico ed e let t rocardiogramma 
prove di funzional i tà respirator io; telecuore; scanner del cr? 
n io ; e le t t roencefa logramma; visita oculistica, otorlnolar ingoi-
t r ica e audiovestibolare, esame ortopedico. Nel la foto: M A ' 
Z I N G H I e il professor Francone durante gli esami . 

Vi "' 

totocalcio 
Ave l l ino -Catanzaro x 
B a r i - S a m p d o r i a x 
Como-Cag l ia r i 1 x 2 
Cremonese-Ascoli x 2 
Palermo-Brescia 1 
R imin i -P is to iese , x 
Samb.-Lecce x 
T a r a n t o - M o d e n a ' 1 
T e r n a n a - M o n z a x 2 
Varese-Cesena x 2 
Novara-P iacenza • • : '. 1 x 
Pisa-Spezia 1 2 x 
Crotone-Campobasso . 1 

totip 
i P r i m a corsa 

Seconda corsa 

T e r z o corsa 

Q u a r t a corsa 

Q u i n t a corsa 

Sesta corsa 

1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
2 1 2 
1 t X 
1 1 
x 2 
1 1 
* 1 
x - x 
X t 

tecnargilla 
salone delle tecniche e delle 
macchine per l'industria della 

ceramica e del laterizio 

rimini 8/16 ottobre 1977 
orario: 9,30/18,00 

£">• Au'Onc n.-r r. , , , 0 # i i - F , . ' i CP 1*9 ' • ' 7 3 5 5 3 1' 

CONSORZIO PO-SANGONE 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE D'ASTA 

Il Consorzio Po-Ssngone intende appellare mediante atte P'-rtV 
blici i lavori occorrenti per la costruzione di un tratto di arginatimi 
deìli sponda sinistro del fiume Po in territorio de: Comuni .dj 
Settimo Torinese e Castiglione a difesa dell'impianto di depurazione) 
consortite 

- . 1 * LOTTO 
Importa o base di gara L. 715.000.000 (settecentoquindlcimilijejl) 

- Si invitano pertanto le ditte interessate a ps-tecipere a dette) 
appalto a far pe-venira l'offerti al Presidente del Consorzio 1**-
Ssngone — Ufficio Segreterie — Piazze S. Giovanni 5. Tori** , 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 2 i ottobre 1977. 
' Le offerte dovranno essere accompagnate da una serie di docu

menti come specificato nel relativo bando di gara. 
Torino, li 26 settembre 1977 " 

IL PRESIDENTE ' 
(S. Garberovl'i*) '' 

IL TROFEO STOCK 
IN DIRITTURA FINALE 

• - Raimondo D'Inzeo non si è smentito neppure nella 
riccia ed ultima tappa preliminare di Salice Terme dove. 
eco quattro vittorie e quattro piazzamenti ha letteral
mente sbaragliato il campo pur costituito da altri olim
pionici e molti grossi nomi in campo equestre. , ' 

Il grande campione si presenta così nettamente in 
testa alla classifica prima del Concorso di formula tn» 
di VERONA nell'ambito delle manifestazioni equestri 

• abbinate alia Piera Intemazionale Cavalli organizzata 
dalla Piera di Verona. . , -

La finale censiste in tre prove inserite nel Trofeo 
Piera di Verona, due eliminatorie ed una finale rispet
tivamente in programma giovedì 6. venerdì 7 e dome* 
nica 9 settembre. • • • - . - " . 

Alla prova conclusiva del «TROFEO STOCK» po
tranno partecipare soltanto quei cavalieri che risulte- • 
tanno i primi classificati nelle eliminatorie. 
- La classifica dei migliori prima della finale di Veronal 
è: 1. Raimondo D'Inzeo p. 196; 2. Oraziano MancineHi.'-
p. 132; 3. Nelly Ifancinelli Pmaottl p. 112^0; 4. Alexamn-S 
dro Rossi p. MMO; 5. Stefano Carli p. MB,*». ..' , • ?• 

ifei^^ rffi; 
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